
2003/04…2007/08    DAL GIARDINO DEI GIUSTI AL GIARDINO DELLA PACE. 
 
 
SONO PASSATI CINQUE ANNI DA QUANDO, NELLA NOSTRA SCUOLA, E’ STATO 
INAUGURATO “ IL GIARDINO DEI GIUSTI”, IDEALE PONTE TRA TORINO ED ISRAELE 
PER RICORDARE CHI, TRA FAMIGLIE E PERSONE PIEMONTESI , SI E’ ADOPERATO 
PER AIUTARE IL POPOLO EBRAICO DURANTE IL PERIODO DELLA PERSECUZIONE 
NAZISTA. 
 
IN QUESTI CINQUE ANNI SI SONO AVVICENDATI ALUNNI, INSEGNANTI ED ANCHE 
DIRIGENTI SCOLASTICI, MA IL GIARDINO CONTINUA AD ESSERE CURATO ED, OGNI 
ANNO, IL 25 GENNAIO, L’ORCHESTRA DELLA NOSTRA SCUOLA  RICORDA , CON 
BRANI DI MUSICA E DI PROSA, CHI NON DEVE ESSERE DIMENTICATO MAI. 
 
LE TRENTASEI  PIANTE  DI  ROSE VEGLIANO SULLE TARGHE CHE RICORDANO “I 
GIUSTI” E VOGLIONO ESSERE DI MONITO PER I NOSTRI RAGAZZI E PER CHI, OGNI 
ANNO, NEL MESE DI GIUGNO, PRESENZIA AL GRANDE CONCERTO DEI 500, CHE 
VEDE IMPEGNATI, NON SOLO L’ORCHESTRA ED IL CORO, MA TUTTI  GLI ALUNNI 
DELLA SCUOLA “VIVALDI” CHE, ABILMENTE DIRETTI DAI R ISPETTIVI INSEGNANTI 
DI MUSICA, SI ESIBISCONO NEL LORO REPERTORIO. 
 
IN OCCASIONE DEL QUINTO ANNIVERSARIO DELL’ALLESTIMENTO DEL “GIARDINO 
DEI GIUSTI”, VIENE INAUGURATO, QUEST’ANNO,  IL “GIARDINO DELLA PACE” ,CON 
LA COLLABORAZIONE DELLA CIRCOSCRIZIONE V CHE HA FINANZIATO IL NOSTRO 
PROGETTO, INSERITO NEL PROGRAMMA “ORTI E GIARDINI FIORITI”. 
 
TRA LE AIUOLE ED I CESPUGLI DI VARIO COLORE, ABBIAMO PIANTATO  ALCUNI 
ALBERI . DUE SONO QUELLI CHE DEDICHIAMO A TUTTI I RAGAZZI CHE , NEI 
PROSSIMI ANNI,  PASSERANNO TRA I BANCHI DELLA NOSTRA SCUOLA: UN ULIVO 
ED UN ALLORO, SIMBOLI DI PACE E CULTURA. 
 
E’ PROPRIO QUESTO IL MESSAGGIO, CHE VOGLIAMO TRASMETTERE AI NOSTRI 
GIOVANI  E CHE NON PERMETTERA’ MAI PIU’ IL RIPETERSI DELLE ATROCITA’ CHE 
HANNO TANTO ABRUTITO IL GENERE UMANO. 
 
A LORO IL COMPITO DI COLTIVARLI, SEMPRE GIUDATI DA CHI , CON L’ESPERIENZA, 
L’UMANITA’ E LA PROFESSIONALITA’, HA IL DOVERE DI  AIUTARE A NON 
DIMENTICARE. 
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